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Il docufilm sulla storia di Feralpi Stahl
“Steel Reborn”, l’acciaio che rinasce

Feralpi Group presen-
ta il docufilm “Feralpi Stahl - 
Steel Reborn”. Da oggi il conte-
nuto è disponibile su Prime Vi-
deo. La produzione inedita, di-
retta da Albatros Film e diretta 
da Alessandro Milini, racconta i 
trent’anni dell’azienda tedesca 
del Gruppo: un’avventura indu-
striale, che unisce Germania e 
Italia. 

Il docufilm della durata di cir-
ca 40 minuti riporta i fatti sa-
lienti, gli aneddoti e le emozioni 
di chi ha preso parte a questo 

lungo cammino.  Feralpi, che già 
esportava fin dai primi anni ‘70 
l’acciaio in Germania attraverso 
una propria organizzazione, in-
travede l’opportunità di poter 
diventare produttore in un’area 
a forte crescita infrastrutturale. 
Da qui nasce l’ipotesi, che poi di-
venterà realtà, di ricreare uno 
stabilimento nella città di Riesa. 
Grazie anche al know how degli 
stabilimenti italiani di Lonato e 
Calvisano (Italia), il progetto 
prevede la realizzazione di una 
moderna Mini Mills incentrata 

sulla produzione di acciaio da 
forno elettrico. Nel giro di pochi 
mesi, il progetto prende forma. 
E nel febbraio 1992 ha inizio 
quella storia che oggi porta il no-
me di Feralpi Stahl.

 Il docufilm racconta non solo 
la cronologia degli eventi ma 
raccoglie anche le emozioni di 
chi è stato protagonista dei pri-
mi trent’anni di attività. Sono le 
persone a raccontare questo 
percorso di rilancio, e slancio, 
dell’azienda nel corso degli anni. 
Un’impresa, nel senso di auten-

tico traguardo, che non avrebbe 
potuto avere successo senza il 
ruolo decisivo che esse stesse 
hanno avuto durante questo 
percorso. Collaborazione, coin-
volgimento, inclusione ma an-
che determinazione, impegno e 
passione sono valori umani che 
hanno unito Germania e Italia. 
Emerge una testimonianza di 
come, anche nelle difficoltà, i 
problemi dettati dalla lingua o 
dalla differente cultura possono 
essere superati da un obiettivo 
comune. La locandina del docufilm dedicato all’azienda della filiera acciaio

LECCO

MARIA G. DELLA VECCHIA

Visita medica sporti-
va in regime libero professio-
nista, riparazione di smar-
tphone, apparecchiature au-
dio intelligenti, ma anche ton-
no di pescata, rombi di alleva-
mento, i massaggi estetici e, 
nell’ambito degli apparecchi 
terapeutici, i deambulatori. 

La lista

È parte della lista delle new 
entry del nuovo paniere Istat 
2023, che vede anche l’amplia-
mento della gamma di aggre-
gati di prodotti con prezzi a ri-
levazione scanner per quanto 
riguarda i formaggi stagionati 
confezionati e l’ortofrutta fre-
sca, limitatamente a prodotti 
non stagionali venduti a prez-
zo fisso. 

Proprio nell’ortofrutta 
Coldiretti Como Lecco evi-
denzia il forte aumento di ac-
quisti bio, presenti in diversa 
misura “nel carrello di 9 fami-
glie lariane su 10”, sottolinea 
una nota dell’associazione.

Con un’inflazione che a 

Alimentazione bio
Un’economia
in continua crescita
I dati. Inserita nel paniere Istat dell’ortofrutta
Ormai presente nel carrello di nove famiglie su dieci
In dieci anni raddoppiata la superficie coltivata 

gennaio rallenta e si attesta al 
10,1% rispetto all’11,9% di di-
cembre, sale però l’inflazione 
di fondo al netto di beni ener-
getici e alimentari freschi, at-
testandosi al 6% dal 5,8% di di-
cembre, mentre quella al net-
to dei soli beni energetici resta 
al 6,2%.

La corsa di energia e ali-
mentari rallenta, ma i prezzi al 
consumo restano alti, eppure 
nel carrello della spesa i coma-
schi e lecchesi crescono quei 
prodotti bio che hanno solita-
mente prezzi più elevati ri-
spetto a quelli di maggior dif-
fusione. Tuttavia «in un mo-
mento di crisi energetica 
l’agricoltura biologica con-
sente anche – rileva Coldiretti 
– di tagliare di un terzo i con-
sumi energetici attraverso 
l’utilizzo di tecniche meno in-
tensive, le filiere corte e la ri-
nuncia ai concimi chimici di 
sintesi prodotti con l’uso di 
gas. Si va dall’uso di sostanze 
naturali e 100% Made in Italy 
per concimare i terreni e so-
stituire i fertilizzanti dal-
l’estero, rincarati con un effet-
to valanga sulla spesa delle fa-
miglie, al riutilizzo degli scarti 
di produzione (foglie, gusci, 
paglia, ecc.) per garantire 
energia pulita, fino al poten-
ziamento delle filiere corte 
con la vendita diretta che ab-
batte i trasporti».

Dall’analisi della Coldiretti 
su dati Nielsen diffusa in occa-

sione dell’aggiornamento da 
parte dell’Istat dell’elenco dei 
prodotti che compongono il 
paniere di riferimento per la 
rilevazione dei prezzi al con-
sumo nel 2023 l’ortofrutta bio 
new entry sulle due province 
include arance, mandarini, li-
moni, banane, mele, pere, pe-
sche, kiwi, pomodori da insa-
lata, melanzane, zucchine, pe-
peroni, carote, cipolle.

Volumi di vendita

Una categoria, quella del bio-
logico, che secondo i dati 
Coldiretti ha raggiunto il valo-
re di vendita di 3,9 miliardi di 
euro, soprattutto attraverso la 
grande distribuzione, «anche 
se a registrare il maggior in-
cremento delle vendite (+5%) 
sono i mercati contadini as-
sieme a gas e piccoli negozi», 
spiega una nota associativa, in 
un fenomeno che ha la leader-
ship dell’Italia a livello euro-
peo con 86mila imprese e il 
17% della superficie coltivata 
a bio contro una media Ue del 
9%.

In dieci anni la superficie 
coltivata a bio è raddoppiata 
(+99%) a quasi 2,2 milioni di 
ettari, secondo  Coldiretti su 
dati Ismea, avvicinandosi sen-
sibilmente agli obiettivi previ-
sti dalla strategia Ue per il cibo 
“Farm to Fork”, che prevede di 
portare le superfici bio euro-
pee al 25% entro il 2030.
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n «Un modello
di agricoltura
che consente
di tagliare
i consumi»

I prodotti bio sono in continua diffusione anche nel lecchese: presenti nel carrello di nove famiglie su dieci

Il dettaglio

Prime fiere
sul tema
L’estate scorsa
in Valle

Ormai anche le fiere puntano 

tutto sui prodotti bio. Grande 

partecipazione aveva ad esempio 

riscosso a a Sondrio, la scorsa 

estate, la prima fiera del biologi-

co della montagna alpina. L’even-

to aveva visti coinvolti oltre 

sessanta aziende del territorio 

(con ospiti provenienti da tutto 

l’arco alpino).

Promossa dal progetto Interreg 

Sinbioval, la manifestazione 

aveva ospitato diverse realtà 

particolarmente virtuose nel 

settore del bio dell’intero arco 

alpino. «È la prima volta – spiega 

Stefano Scetti, di ValtellinaBio e 

NaturaSì, partner principale – che 

produttori locali hanno la possibi-

lità di presentarsi, tutti insieme, 

al territorio. Alcuni sono nel 

settore del biologico da poco, altri 

si stanno avvicinando gradual-

mente, ma ce ne sono pure alcuni 

che operano in questo campo già 

da una trentina di anni. Ci stiamo 

dando una mano per sostenerci e, 

soprattutto, per far emergere 

l’enorme potenziale sommerso di 

questa Valle nel settore». 

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 599064 

ECONOMIASONDRIO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0342 211227  
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Focus Artigiani & Pmi

Trasporti, anno da montagne russe
L’analisi. Andrea Colombo, titolare dell’azienda di settore, parla dell’ingarbugliata situazione normativa
«I nostri problemi tra infrastrutture problematiche, caro carburante e regolamenti in continua evoluzione» 

MISSAGLIA

CHRISTIAN DOZIO

Il trasporto delle mer-
ci pericolose rappresenta un 
segmento importante del set-
tore anche nel Lecchese. È sot-
toposto a leggi specifiche, pro-
tagoniste nei mesi scorsi di un 
aggiornamento che ha creato 
non poca preoccupazione tra 
le imprese. 

A spiegarne il motivo è An-
drea Colombo, titolare del-
l’azienda di autotrasporto Co-
lombo di Missaglia, che si oc-
cupa anche di questa tipologia 
di trasporti. 

«Sul finire dello scorso anno 
si è deciso di estendere gli ef-
fetti della normativa Adr anche 
agli speditori, andando a “inve-
stire” non soltanto i trasporta-
tori ma tutte le imprese che an-
che solo semplicemente ven-
dono prodotti considerati pe-
ricolosi».

Ventaglio ampio

Un ventaglio, in questo senso, 
estremamente ampio, perché 
non ci si limita naturalmente 
a rifiuti speciali e oggetti parti-
colari, in quanto questa cate-
goria ricomprende oli esausti, 
ma anche lamette e forbici, 
prodotti chimici (come lacca, 
deodoranti e via dicendo). 

«Questa normativa compor-
ta il rispetto di tutta una serie 
di incombenze e adempimenti 
burocratici che appesantireb-
bero in modo consistenze l’at-
tività delle imprese interessa-
te, con in particolare l’esigenza 
di dotarsi di un consulenze 
esterno e i relativi costi. Se le 
associazioni di categoria, tra le 
quali Confartigianato, non fos-
sero intervenute, non ci sareb-
bero state esenzioni, che inve-
ce sono state previste lo scorso 
21 dicembre 2022, e tutte le 

aziende dallo scorso gennaio 
si sarebbero tutte dovute ade-
guare».

A dover sottostare a questi 
vincoli sarebbero state tutte le 
imprese, anche le micro e pic-
cole realtà che spediscono 
merci pericolose, ma in extre-
mis si è riusciti a strappare una 
modifica. 

«Come associazioni di cate-
goria siamo riusciti a ottenere 
l’esenzione della nomina del 
consulente per le attività che 
hanno quantitativi molto limi-
tati di scambio di queste merci. 
Vale in particolare per gli spe-
ditori, coloro che vendono pro-
dotti spedendoli attraverso 
mezzi propri o di terzi. Si è 
quindi riusciti ad evitare, oltre 
alle incombenze burocratiche, 
anche i costi legati alla nomina 
dello specialista esterno, che 
soprattutto in un momento co-
me quello attuale avrebbero 
appesantito inutilmente il bi-
lancio delle imprese».

Tre le difficoltà principali 

che gli operatori del settore in-
contrano, oltre al caro carbu-
rante che «l’anno scorso ci ha 
portato sulle montagne russe», 
spicca quello relativo alle ri-
sorse umane. 

Il punto cruciale

«La ricerca di personale è un 
punto cruciale per il nostro 
ambito: di autisti ce ne sono 
sempre meno e rischiamo di ri-
trovarci con i mezzi fermi per 
questa carenza che sta diven-
tando strutturale. Prima era 
diverso: molti finivano l’anno 
di militare con le patenti ne-
cessarie, mentre oggi i giovani 
faticano ad avvicinarsi al no-
stro settore, a maggior ragione 
a causa dei costi da sostenere 
per il conseguimento dei titoli 
di guida necessari. Con Con-
fartigianato stiamo ragionan-
do su come ridurre questi im-
porti, per agevolare chi effetti-
vamente vorrebbe svolgere 
questa professione». 

Quello relativo alle infra-
strutture rappresenta un altro 
tema importante, a maggior 
ragione per le aziende di auto-
trasporto, che sulle strade tra-
scorrono le giornate con i loro 
mezzi. 

«Relativamente alla mobili-
tà, infatti, il nostro territorio 
vive un sacco di problemi, che 
per quanto riguarda gli auto-
trasportatori si traducono an-
che in divieti e vincoli che ren-
dono gli spostamenti ancora 
più complicati. Ci auguriamo 
– ha concluso Andrea Colom-
bo, che rappresenta la quinta 
generazione alla guida del-
l’azienda di famiglia - che con 
le Olimpiadi si riescano a finire 
almeno le opere che sono state 
avviate e che da tempo ormai 
si aspetta di vedere concluse».
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n «Ricerca
di personale?
Rischiamo spesso
di ritrovarci
con i mezzi fermi»

n «Il territorio
lecchese
sul tema mobilità
deve affrontare
molte sfide»

Andrea Colombo, titolare dell’azienda di autotrasporto Colombo di Missaglia

Le radici storiche
di 101 anni di attività

L’azienda di autotra-
sporto Colombo ha radici “sto-
riche”. A dare vita a un’attività 
che si tramanda di generazione 
in generazione ormai da 101 
anni è stato, nel lontano 1922, 
Angelo Colombo. «Ovviamen-
te le caratteristiche del servizio 
erano diverse da oggi – ricorda 
l’attuale titolare, Andrea Co-
lombo -. L’attività di trasporto 
nacque basandosi su carri e ca-
valli, ed inizialmente è stata le-
gata in modo particolare al 

mondo dell’edilizia, per allar-
garsi quindi al settore tessile. 
In questo secolo siamo quasi 
sempre rimasti un’azienda di 
dimensioni contenute, seppu-
re molto attiva sul mercato». 

Quindi, negli ultimi anni, la 
realtà brianzola (la sede è a 
Missaglia) ha iniziato a cresce-
re in modo importante, arri-
vando nell’ultimo decennio a 
contare anche su 8 dipendenti 
e su un parco mezzi di tutto ri-
spetto. «Ci occupiamo del tra-

sporto di merci non deperibili 
in generale, coprendo il Nord 
Italia, gestendo dai carichi par-
ziali (il singolo bancale) a quelli 
completi. Il nostro punto di 
forza resta comunque la pas-
sione con cui da sempre con-
duciamo la nostra attività. I ri-
sultati che abbiamo ottenuto 
negli anni sono dovuti a questo, 
ma un ruolo importante l’ha 
avuto anche Confartigianato 
Imprese Lecco, grazie alla qua-
le da un lato abbiamo trovato 
nuovo personale e dall’altro 
abbiamo stretto collaborazioni 
con aziende che ci hanno per-
messo di creare una rete e di of-
frire un servizio completo di 
trasporto e deposito». C.Doz.

me preoccupazioni e difficoltà 
tra i diversi soggetti coinvolti 
nella filiera. I chiarimenti  rice-
vuti dai vari ministeri da parte di 
Confartigianato vanno di fatto 
nella stessa direzione della posi-
zione interpretativa espressa 
dall’associazione e dalle altre or-
ganizzazioni di rappresentanza.

Per fare ulteriore chiarezza 
sulla controversa tematica, 
Confartigianato Imprese Lecco 
organizza un webinar gratuito 
aperto a tutte le imprese, asso-
ciate e non, in collaborazione 
con Economie Ambientali. Il se-
minario è in programma merco-
ledì 8 febbraio dalle 18 alle 19 e 
prevede l’intervento tecnico 
dell’ingegner Mario De Gianni, 
consulente esperto di Tecnolo-
gie d’Impresa.

Il programma prevede dei fo-
cus su: obblighi ed esenzioni: chi 
sono i soggetti coinvolti? Chi è il 
consulente ADR e quando deve 
essere nominato? Imballaggi e 
etichettatura ADR; requisiti mi-
nimi dei veicoli e dei trasporta-
tori (placcatura, pannellatura); 
le sanzioni. Spazio poi al que-
stion time. La partecipazione è 
libera e gratuita su iscrizione a 
artigiani.lecco.it. C.Doz.

L’obbligo di nomina del Consu-
lente per lo “Speditore” era stato 
introdotto dall’A.D.R. 2019 ma, 
considerato l’impatto della nuo-
va disposizione, il legislatore 
aveva previsto quattro anni di 
periodo transitorio, ovvero fino 
al 31 dicembre scorso.

«La confusione rispetto al 
nuovo obbligo è emersa in parti-
colare rispetto a una interpreta-
zione non chiara circa le even-
tuale estensione agli speditori 
delle esenzioni previste dalle di-
sposizioni attuative del decreto 
legislativo 4 febbraio 2000. Il 
paradosso – prosegue Riva – ri-
guarda in particolare le imprese 
che hanno, da sempre in esen-
zione, effettuato attività di cari-
co e imballaggio di piccole quan-
tità di merci/rifiuti pericolosi – 
si pensi ad esempio ad una im-
presa del settore dell’Autoripa-
razione che spedisce pochi kg di 
rifiuti ADR, come l’olio esausto o 
le batterie al piombo – ora inve-
ce, nella veste di “speditori”, do-
vrebbero sostenere l’onere, an-
che economico, della nomina 
del consulente Adr». 

È evidente che questa situa-
zione stesse creando una situa-
zione di incertezza con fortissi-

primo tra tutti quali imprese de-
vono effettivamente dotarsi di 
consulente per la gestione di 
questa pratica, che se non osser-
vata, può far incorrere in sanzio-
ni e provvedimenti penali.

La normativa, infatti, non ri-
guarda solo i rifiuti pericolosi, 
ma anche le merci considerate 
tali. La direttiva si riferisce espli-
citamente alle imprese che si oc-
cupano della spedizione e tra-
sporto di merci pericolose su 
strada e il relativo imballaggio, 
carico, riempimento o scarico.

«Molte imprese associate 
hanno sollevato forti preoccu-
pazioni per l’entrata in vigore 
dell’obbligo di nomina di un 
consulente ADR anche per le 
imprese che spediscono merci 
e/o rifiuti pericolosi che rientra-
no nella normativa», commenta 
Daniele Riva, presidente Con-
fartigianato Imprese Lecco. 

La normativa
Il presidente Riva:

«Preoccupazione

dalle imprese

Troppa confusione»

L’Adr (Accordo Inter-
nazionale per il Trasporto Mer-
ci Pericolose su Strada) è la nor-
ma che regola il trasporto su 
strada di sostanze pericolose. 
Attivo fin dagli anni Sessanta, 
subisce un aggiornamento ogni 
2 anni, per garantire di essere al 
passo con i cambiamenti intro-
dotti da nuove tecnologie.

L’ultima novità è scattata dal 
primo gennaio con l’introduzio-
ne dell’obbligo di individuare un 
consulente Adr per il trasporto 
di merci pericolose su strada 
(secondo la Direttiva Europea 
2020/1833). Questa novità ha 
sollevato diversi interrogativi, 

Accordo per le merci pericolose
Battaglia su esenzione e consulenti

Cambiamenti normativi per la categoria autotrasporti
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LORENZO BONINI

La rivoluzione della 
raccolta rifiuti è ormai alle 
porte, con l’obiettivo di libe-
rare le “mattinate” del centro 
dai cumuli di sacchi in corso 
di ritiro. Con una controindi-
cazione, tuttavia, che i com-
mercianti attendono al var-
co. Che ne sarà dei rifiuti in 
attesa di raccolta dalle 19 alle 
2 di notte? 

Cosa succederà

Un passo indietro. A partire 
da lunedì, in quella che è clas-
sificata come zona 1 (vale a 
dire il centro) le operazioni 
di raccolta di tutti i rifiuti, ad 
esclusione del vetro, verran-
no svolte nel corso della not-
te. Cambia quindi anche 
l’orario di esposizione di sac-
chi e contenitori per rifiuti 
indifferenziati (sacco rosso e 
sacco azzurro), plastica e me-
talli (sacco viola), umido, ve-
tro, carta e cartone.  Non si 
potrà più esporre in strada i 
propri rifiuti al mattino stes-

Raccolta dei rifiuti
dopo la mezzanotte
Rivoluzione vicina
Servizi. I commercianti dubbiosi per le serate turistiche
«Sacchi in strada dalle sette di sera alle due di notte»
Ma Silea: «Servirà a migliorare  la pulizia del centro città»

Il dettaglio

Diffuso
in questi giorni
il calendario
dei ritiri

zione è stata fatta in sinergia ed 
è andata verso l’innovazione e 
l’ecosostenibilità», ha com-
mentato Vincenzo Mulè, di-
rettore tecnico di San Marco. 
«Il portale ha già vari servizi in-
tegrati e un assistente virtuale 
che permette di calcolare in via 
preventiva la Tari, per la prima 
volta in Italia. Stiamo anche svi-
luppando il sistema di prenota-
zione degli appuntamenti».

Il nuovo ecosportello di via 
Fratelli Bandiera è aperto dal 
lunedì al venerdì, con orario 
8:30 - 12:30 e 14 - 17, e il sabato, 
dalle 8:30 alle 12. 

Lo sportello presso la sede 
municipale di piazza Diaz è in-
vece aperto dal lunedì al vener-
dì dalle 9 alle 12:30. Per qualsia-
si informazione in merito ai 
servizi Tari, è comunque dispo-
nibile il nuovo numero verde 
800-776423. Marta Colombo

so del giorno di raccolta, co-
me fatto finora. 

Negozi, bar e ristoranti po-
tranno metterli in strada, in 
punti limitrofi alla propria 
attività, a partire dall’orario 
di chiusura ed entro le 2 di 
notte. Le famiglie, i condomi-
ni e gli uffici del centro dalle 
19.30 e fino alle 2 di notte. 

Le attività degli operatori 
ecologici prenderanno infat-
ti il via a partire dalle 2 e ter-
mineranno entro le prime 
ore del mattino. Le modalità 
di raccolta del vetro rimar-
ranno invece invariate, per 
evitare la rumorosità delle 
operazioni di raccolta in ora-
rio notturno, quindi con av-
vio delle operazioni alle 7.

Fin qui, i dati di fatto. Da 
parte dei commercianti, la 
valutazione è per ora positi-
va, con un’attenzione però al-
la permanenza serale dei sac-
chi in strada. «Per i pubblici 
esercizi non cambia nulla - 
sono le parole di Marco Cate-
risano, a capo della Fipe Con-
fcommercio -  continueremo 
a esporli a chiusura di attivi-
tà. Sul discorso dei negozi, in-
vece, ho avanzato alcune os-
servazioni, e in generale pos-
so dire che vigileremo sul fat-
to che non rimangano rifiuti 
in strada, che siano dei nego-
zi o delle abitazioni, dalle set-
te di sera a tarda notte. Il che,  

nei periodi di turismo in cit-
tà, rischia di causare una si-
tuazione peggiore della pre-
cedente. Ad ogni modo, si 
tratta di una sperimentazio-
ne. Vedremo come va, e tire-
remo le somme».

Tutto pulito

Predica ottimismo, invece, il 
direttore di Silea, Pietro 
D’Alema. 

«I vantaggi saranno con-
creti e visibili, per i residenti 
ma anche per gli esercenti 
che vedranno un netto mi-
glioramento nel decoro e nel-
la pulizia del centro città. Ad 
oggi – con le modalità in vigo-
re - al mattino sono spesso 
ben visibili nelle vie centrali 
e sul lungolago, cumuli di ri-
fiuti in attesa di essere rac-
colti. Da lunedì non sarà più 
così: anticipare le raccolte, ci 
permetterà anche di antici-
pare gli spazzamenti e la pu-
lizia delle strade. Al risveglio 
commercianti e cittadini tro-
veranno pertanto “il salotto 
della città” già pulito. Le oc-
casioni di confronto con le 
associazioni di categoria non 
sono mancate ed hanno con-
tribuito a definire un piano 
condiviso. La campagna di 
comunicazione è tutt’ora in 
corso e continuerà nei pros-
simi giorni».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Solo il vetro
verrà ritirato
ancora la mattina
per non fare rumore
in piena notte

In questi giorni tutti i residenti 

e le attività commerciali della 

zona 1 (appunto, il centro città) 

hanno ricevuto o stanno per 

ricevere una copia cartacea 

dell’ecocalendario 2023, conte-

nente anche un flyer illustrati-

vo con ogni informazione utile.

In merito al cambio nel ritiro 

dei sacchi, il Comune aveva 

dichiarato che «la sperimenta-

zione è frutto di un lungo per-

corso condiviso di confronto e 

ascolto con le associazioni di 

categoria interessate, gli eser-

centi, le attività commerciali 

del centro ed Anaci Lecco (As-

sociazione Nazionale Ammini-

stratori Condominiali e Immo-

biliari). Tutti gli attori coinvolti 

hanno condiviso con l’ammini-

strazione comunale e le poten-

zialità e i vantaggi del nuovo 

orario di raccolta, che eliminerà 

la presenza nelle ore mattutine 

di sacchi e bidoni sul lungolago 

e nelle vie più sensibili della 

città».

La sperimentazione verrà 

avviata lunedì.

Tari, ora ci pensa Silea. Aperto il primo ecosportello
Un ecosportello uni-

co, con tutti i servizi di igiene ur-
bana per il comune di Lecco. In 
via Fratelli Bandiera, a Castello, 
è stato inaugurato il punto di ri-
ferimento per tutte le attività di 
front-office legate alla raccolta 
dei rifiuti: dalla gestione della 
Tari alla consegna di sacchi e bi-
doni della spazzatura, passando 
per le pratiche di abilitazione 
degli accessi al centro di raccol-
ta per le utenze domestiche. 

«Si tratta di una prima con-
cretizzazione dell’accordo del-
l’affidamento in house del ser-
vizio riscossione tributi a Silea - 
ha spiegato l’assessore Roberto 
Pietrobelli - . Questo centro 
unico di front-office si aggiunge 
a quello di Lecco e va incontro 

all’utente in modo innovativo. 
Non sarà più necessario andare 
per forza tra municipio e corso 
Promessi Sposi per l’erogazione 
dei servizi: ora il cittadino può 
scegliere se venire qui o andare 
in Comune». In merito ai nuovi 
servizi, a breve anche nel comu-
ne di Lecco verranno posizio-
nati i distributori automatici di 
sacchi, per andare ulteriormen-
te incontro alle esigenze degli 
utenti.

«Questo è il primo caso di ge-
stione integrata del ciclo dei ri-
fiuti - ha aggiunto il direttore 
generale di Silea Pietro Anto-
nio D’Alema - . Noi prima era-
vamo “solo” il braccio dei Co-
muni per i rapporti con l’uten-
za: ora gli aspetti amministrati-

vi e operativi saranno erogati da 
un unico soggetto. L’obiettivo è 
di “esportare” questo sistema 
anche negli altri Comuni della 
provincia». Si tratta di «un uffi-
cio comunale dedicato alla Tari, 
affidato a Silea - con la regia di 
Palazzo Bovara - che a sua volta 
si avvale de supporto di San 
Marco, azienda che si occupa 
dei servizi di gestione, riscos-
sione e supporto agli Enti loca-
li». 

La gestione delle pratiche è 
stata completamente digitaliz-
zata – a eccezione delle copie 
cartacee che saranno rilasciate, 
su richiesta, ai cittadini -, grazie 
a sistemi di firma digitale certi-
ficata, in ottica di riduzione del 
consumo di carta. «La progetta- D’Alema, Pietrobelli e Mulé  all’inaugurazione dell’ecosportello 

Raccolta rifiuti in centro, cosa cambia

Withub

LECCO CENTRO - ZONA 1 (DAL 6 FEBBRAIO 2023)
CAMBIA L’ORARIO

DI ESPOSIZIONE
NON IL GIORNO
DI RACCOLTA

I RIFIUTI DEVONO ESSERE ESPOSTI ENTRO LE ORE 2:00 DEL GIORNO DI RACCOLTA

LUN/GIO
bisettimanale

UMIDO
RACCOLTA

NOTTURNA

MARTEDÌ
settimanale

CARTA E CARTONE
RACCOLTA

NOTTURNA

MARTEDÌ
quindicinale

VETRO
AVVIO

RACCOLTA ORE 7

MERCOLEDÌ
settimanale

SACCO VIOLA
RACCOLTA

NOTTURNA

GIOVEDÌ
settimanale

INDIFFERENZIATO
RACCOLTA

NOTTURNA

In tutta la Zona 1 la raccolta

dei rifiuti, ad esclusione del vetro,

verrà effettuata di notte.

Tutti i rifiuti andranno esposti

con le seguenti modalità:

FAMIGLIE, CONDOMINI E UFFICI
Orario di esposizione:

dalle ore 19:30 alle ore 2:00

FAMFAM
OraOra

dalldal

NEGOZI, BAR E RISTORANTI
Orario di esposizione:

dalla chiusura della propria attività

alle ore 2:00

NEGNE
OraOr

daldal

llll
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L’ultima novità è scattata dal 1° gennaio con
l’introduzione dell’obbligo di individuare un consulente
 ADR

“Molte imprese associate hanno sollevato forti preoccupazioni per
l’entrata in vigore dell’obbligo”

LECCO – L’ADR (Accordo Internazionale per il Trasporto Merci Pericolose su Strada) è la
norma che regola il trasporto su strada di sostanze pericolose. Attivo fin dagli anni
Sessanta, subisce un aggiornamento ogni 2 anni, per garantire di essere al passo con i
cambiamenti introdotti da nuove tecnologie.

L’ultima novità è scattata dal 1° gennaio 2023 con l’introduzione dell’obbligo di
individuare un consulente  ADR per il trasporto di merci pericolose su strada
(secondo la Direttiva Europea 2020/1833). Questa novità ha sollevato diversi interrogativi,
primo tra tutti quali imprese devono effettivamente dotarsi di consulente per la gestione di
questa pratica, che se non osservata, può far incorrere in sanzioni e provvedimenti penali.

La normativa, infatti, non riguarda solo i rifiuti pericolosi, ma anche le merci considerate
tali. La direttiva si riferisce esplicitamente alle imprese che si occupano della spedizione e
trasporto di merci pericolose su strada e il relativo imballaggio, carico, riempimento o
scarico.

“Molte imprese associate hanno sollevato forti preoccupazioni per l’entrata in vigore
dell’obbligo di nomina di un consulente ADR anche per le imprese che spediscono merci e/o
rifiuti pericolosi che rientrano nella normativa”, commenta Daniele Riva, presidente
Confartigianato Imprese Lecco.

L’obbligo di nomina del Consulente per lo “Speditore” era stato introdotto dall’A.D.R. 2019
ma, considerato l’impatto della nuova disposizione, il legislatore aveva previsto quattro anni
di periodo transitorio, ovvero fino al 31 dicembre scorso.

“La confusione rispetto al nuovo obbligo è emersa in particolare rispetto a una
interpretazione non chiara circa le eventuale estensione agli speditori delle esenzioni
previste dalle disposizioni attuative del decreto legislativo 4 febbraio 2000 – prosegue Riva
–. Il paradosso riguarda in particolare le imprese che hanno, da sempre in esenzione,
effettuato attività di carico e imballaggio di piccole quantità di merci/rifiuti pericolosi – si
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pensi ad esempio a una impresa del settore dell’Autoriparazione che spedisce pochi kg di
rifiuti ADR, come l’olio esausto o le batterie al piombo – ora invece, nella veste di
“speditori”, dovrebbero sostenere l’onere, anche economico, della nomina del consulente
ADR”.

E’ evidente che questa situazione stesse creando una situazione di incertezza con fortissime
preoccupazioni e difficoltà tra i diversi soggetti coinvolti nella filiera. Confartigianato si è
subito mossa a tutti i livelli per chiedere chiarimenti ai Ministeri dei Trasporti e
Infrastrutture, Ambiente e Sicurezza Energetica, delle Imprese e del Made in Italy,
ottenendo risposte che vanno nella stessa direzione della posizione interpretativa espressa
dall’Associazione e dalle altre organizzazioni di rappresentanza.

Per fare ulteriore chiarezza sulla controversa tematica, Confartigianato Imprese Lecco
organizza un webinar gratuito aperto a tutte le imprese, associate e non, in
collaborazione con Economie Ambientali. Il seminario è in programma mercoledì 8
febbraio dalle 18 alle 19 e prevede l’intervento tecnico dell’ingegner Mario De Gianni,
consulente esperto di Tecnologie d’Impresa.

Il programma prevede dei focus su: obblighi ed esenzioni: chi sono i soggetti coinvolti? Chi è
il consulente ADR e quando deve essere nominato? Imballaggi e etichettatura ADR; requisiti
minimi dei veicoli e dei trasportatori (placcatura, pannellatura); le sanzioni. Spazio poi al
question time.

La partecipazione è libera e gratuita su iscrizione a artigiani.lecco.it

https://artigiani.lecco.it/
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